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I sommelier dell’Ais alzano i calici per la Cena degli auguri
I Sommelier dell’AIS Molise presso l’Hotel Eu-ropa, hanno alzato i calici ancora una volta. In occasione della consueta “Cena degli auguri” caratterizzata da un menù grand gourmet e pre-stigiosi vini come Pieropan, Marisa Cuomo, Tenu-te di Capezzana, Farnese, Firriato, i corsisti hanno ottenuto la qualifica di Sommelier. Emozionati e al contempo orgogliosi hanno ricevuto dal Presiden-te dell’Associazione Giovanna Di Pietro l’ambito attestato di qualificazione per Sommelier.  Grande soddisfazione tra i partecipanti che, dopo lezioni di enologia, enografia e ovviamente degustazioni, hanno superato il difficile e selettivo esame.  Adesso per i neodiplomati si aprono interessanti orizzonti professionali. Lavorare come brand ambassador, comunicatore del vino o sommelier in un presti-gioso ristorante sono solo alcune delle possibilità in cui essi potranno collocarsi.  L’Associazione Ita-liana Sommelier, da sempre attenta a diffondere la cultura del vino, educando al “bere bene” e al “bere consapevole”, grazie alla serietà dei suoi corsi di formazione, forma professionisti del settore che possono facilmente inserirsi nel mondo lavorativo.  A fronte dei tanti corsi di wine-tasting l’AIS è l’uni-ca in grado di fornire un percorso di apprendimen-

to professionale e piacevole e soprattutto garanzie per un gratificante futuro come Sommelier.  Si ri-corda inoltre che l’8 febbraio 2012  avranno inizio i corsi di qualificazione professionale per somme-lier sia a Campobasso che ad Isernia. Le lezioni sa-ranno condotte da  esperti relatori che metteranno luce sul complesso ed affascinante mondo del vino e, soprattutto, educheranno alla cultura del vino e quindi al bere moderato. Ai corsisti saranno forniti gli stru-m e n t i per im-p a r a -re, in m o d o profes-sionale, a degu-s t a r e a t t r a -v e r s o tre im-p o r -t a n t i analisi 

sensoriali: visiva, olfattiva e gusto-olfattiva. Una grande in bocca a lupo va quindi ai Sommelier neo diplomati: Candigliota Tiziana, Corsi Bruno, D’Am-brosio Giulia Enrica, Di Ielsi Giuseppe, Di Paolo Paolo, Di Placido Domenico, Formato Dora, Iapa-olo Francesco, Libertini Andrea Michele, Lomastro Angelo, Massarella Nando, Matrella Maria, Parisi Nicolino, Pietrunti Daniela, Pontico Pierluigi, Rus-so Mario, Sardella Valeria, Vosa Maria. 

ALLʼHOTEL EUROPA I CORSISTI HANNO RICEVUTO LʼATTESTATO DI QUALIFICAZIONE DAL PRESIDENTE GIOVANNA DI PIETRO

LʼAPPELLO

CAMPOBASSO. Le leggi che si sono sus-seguite negli anni han-no apportato notevoli modifiche alla gestione dei servizi nei piccoli Comuni. In particolare la manovra del gover-no Berlusconi, la così detta manovra di ferra-gosto, ha distinto diver-se modalità a seconda se si tratta di Comuni con popolazioni fino a 1.000 abitanti e da 1.001 a 5.000 abitanti. Modalità che, in Molise, cambieranno l’assetto amministrativo del 90% degli enti locali. “E’ ne-cessario che la Regione intervenga, e in fretta, per rendere non solo indolore questo cambio di governance ma anche per sfruttarlo  rimesco-lando e migliorando i servizi ai cittadini, con prospettiva di crescita territoriale”. A lanciare l’allarme è il Movimento Piccoli Comuni Regione Molise che, nella perso-na di Franco D’Abarno, ex amministratore lo-cale, interpella diret-tamente il neo asses-sore al ramo, Antonio Chieffo. Quasi l’intero territorio regionale po-trebbe trovarsi impre-parato all’applicazione della legge nazionale che prevede i servizi in forma associata, con le 

LA LEGGE IMPONE LʼASSOCIAZIONE DEI SERVIZI E IN MOLISE CAMBIERÀ LʼINTERA GOVERNANCE

Riforma enti locali, pressing su Chieffo
Il Movimento Piccoli Comuni lancia la proposta: istituire lʼOsservatorio permanentedovute differen-ze, attraverso Unione di Comu-ni oppure con le Convenzioni. In Molise le Unioni di Comuni, pur formatesi, non hanno mai effet-tivamente fun-zionato a causa anche del persi-stere delle Co-munità Montane che, seppur de-stinate a morire, sono a tutt’oggi ancora commis-sariate. “Se un segretario è in conven-zione, tra un comune con popolazione al di sotto dei mille ed un comune al di sopra dei mille non potrebbe più esserlo in seguito alla nuove unio-ni di comuni, cosi come un responsabile di area finanziaria , ricordando che in Molise è ancora aperta la questione delle Comunità montane e dei dipendenti, ancora in at-tesa di una collocazione, si capisce bene che è una vera metamorfosi della “governace” territoriale” sostiene D’Abarno. Seco-no l’esponente del Movi-mento Piccoli Comuni, una soluzione per non farsi trovare imprepa-rati alle modifiche ci sa-rebbe: istituendo presso la Regione Molise un Os-

servatorio permanente in modo da garantire “la partecipazione e il coinvolgimento di tutte le parti in causa, a par-tire dai cittadini intesi come parti sociali che vanno al di là delle am-ministrazioni che, spes-so, sono portavoce di sè stesse e non della po-polazione”. Nei Comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti, “bisogna aver in mente che - con le unioni dei Comuni - ci sarà un passaggio inte-grale delle competenze di ogni ordine e grado  dai piccoli comuni alle nuove unioni di comuni ,  con pochissimi compi-ti residuali degli organi politici dei piccoli co-muni , per lo più in capo al sindaco. Di fatto  i pic-

coli comuni fino a mille abitanti diventeranno delle municipalità fa-cente capo alla unione di comuni”. Per gli enti fino a 5.000 abitanti invece, “è stato previ-sto un accelerazione dell’art 14  dl 78/2010, sempre attraverso le unioni di comuni, ma diciamo cosi di vecchia formulazione, una so-glia demografica mini-ma per mettere insieme le sei funzioni come sta-bilito dalla legge delega n 42 del 2009, la cosid-detta legge del federali-smo fiscale, dove le sei funzioni da accorpare sono funzioni generali di amministrazione, di gestione e di controllo, nella misura comples-siva del 70 per cento delle spese, funzioni di polizia locale, funzioni di istruzione pubblica, ivi compresi i servizi per gli asili nido e quelli di assistenza scolasti-ca e refezione, nonché l’edilizia scolastica, fun-zioni nel campo della viabilità e dei trasporti, ) funzioni riguardanti la gestione del territorio e dell’ambiente, fatta ec-cezione per il servizio di edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia nonché’ per il servizio idrico integra-to - ed infine - funzioni 

A LECCE IL VERTICE CON MOLISE, BASILICATA E PUGLIA

Nel pomeriggio di ieri, a Lecce, presso la sede del Rettorato dell’Università del Salento, il neo Mi-nistro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricer-ca, Francesco Profumo ha incontrato i Rettori della costituenda Federazione degli Atenei del Molise, Basilicata e Puglia. E’ la prima volta, da quando si è concretizzato ed avviato il progetto federativo de-gli Atenei, che i Rettori, insieme, hanno avuto l’op-portunità di incontrare il Ministro dell’Università al quale il Rettore Cannata ha illustrato il percorso ed il progetto congiuntamente con i colleghi pre-senti. L’incontro, caratterizzato da un clima di par-ticolare cordialità e reciproca condivisione nella piena consapevolezza di una fattiva collaborazione, è stato anche l’occasione per ribadire non solo la necessità di concorrere ad un processo di sviluppo del Mezzogiorno partendo proprio dal sistema uni-versitario e della ricerca, ma anche per evidenziare e riaffermare il ruolo decisivo che le istituzioni uni-versitarie svolgono nella valorizzazione del capita-le umano e quindi, di conseguenza, nella crescita economica, culturale e sociale dei territori.

del settore sociale”. Una bella gatta da pelare per l’assessore regionale che ritroverà di fronte alla più grande sfida de-gli enti locali molisani. 

Il ministro Profumo
incontra i rettori del Sud


